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ESPLODE LA POLEMICA DOPO IL CAMBIO DI FORMULA

Nuova Mostra del Tigullio
Ascom: «Occasione persa»
Roggero: troppe lacune. Totem: promozione del territorio, sfida vinta

CHIAVARI. «Un contenitore
privo di contenuti». È la descrizione
che Giampaolo Roggero, nel doppio
ruolo di presidente Ascom e Centro in
tegrato di via di Chiavari, dà della Mo
stra del Tigullio appena conclusa.
«Sono convinto  premette  che le ini
ziative della Società Economica deb
bano essere sostenute. Lo abbiano
fatto anche in quest’occasione, mani
festando la nostra disponibilità fin da
luglio. Quello che mi ha deluso, e con
me il direttivo Ascom e quello del Civ,
con i quali mi sono confrontato, sono
le lacune organizzative». E qui arriva
l’affondo sull’agenzia “Totem eventi”
di Chiavari, “braccio operativo”
dell’Economica nell’allestimento
della 152a Mostra. «È stata un’occa
sione persa  spiega Roggero  L’af
fluenza ai convegni è stata bassa e
anche agli incontri riservati agli ad
detti ai lavori la partecipazione ha la
sciato a desiderare. In alcuni casi man
cavano pure i relatori indicati sugli
opuscoli. In calendario c’erano eventi
che si accavallavano e riguardavano gli
stessi temi. Il rischio che la rassegna si
rivelasse un contenitore privo di con
tenuti  prosegue Roggero  l’avevo già
ventilato a luglio, quando fui contat
tato da “Totem eventi” e chiesi in cosa
doveva consistere la collaborazione
dei commercianti. Nonostante la
mancanza di risposte chiare, Ascom e
Civ hanno fatto la loro parte: distri
buendo opuscoli e locandine, collabo
rando con l’istituto Tecnico e il Caboto
per la realizzazione dei loro progetti».
Roggero, «nonostante la delusione»,
non chiude le porte a future collabora
zioni con l’Economica. «Apprezzo
l’impegno del presidente Roberto Na
politano e del vice, Francesco Bruzzo 
conclude  Spero che in futuro, anche
in vista dell’appuntamento del 2015, si
possa lavorare, meglio, ancora in
sieme».

La replica di Fabio Bongiorni, re
sponsabile di “Totem eventi” non

tarda.«DaAscomdiceabbiamorice
vuto la massima disponibilità, ma
poche proposte di contenuti. La Mo
stra del Tigullio 2009 era una scom
messa, sia per la brevità dei tempi in
cui è partita l’organizzazione sia per la
formula dettata, da un lato dagli spazi
disponibili, dall’altro dall’esigenza di
superare il salone espositivo  sostiene
Bongiorni  La formula adottata, con
divisa dalla Società Economica con noi
di Totem e con tanti chiavaresi che
hanno offerto il loro contributo, è stata
quella di evidenziare aziende di eccel
lenza del Tigullio come esempi positivi
e di dar spazio al progetto scuolaterri
torio. Abbiamo voluto fare della Mo
stra una piattaforma di lavoro utile al
territorio, con 32 incontri, convegni e

laboratori su economia, impresa, com
mercio e turismo, infrastrutture, Expo
2015. Abbiano ottenuto l’adesione
convinta del Comune di Chiavari e in
contrato le associazioni di categoria,
chiedendo un contributo in termini di
proposte e di manifestazione di inte
resse rispetto a temi che stanno loro a
cuore. Così abbiamo fatto, fin da luglio,
con Ascom in almeno tre incontri, pro
spettandounatracciadeitemicheave
vamo in mente di trattare e chiedendo
con insistenza un contributo di idee».

Bongiorni, infine, ammette che si at
tendeva un’affluenza maggiore e ri
manda al canale televisivo digitale Wi
tv che, presto, trasmetterà l’evento.
DEBORA BADINELLI
badinelli@ilsecoloxix.it

••• CHIAVARI. «La Mostra del Ti
gullio non è mai stata priva di
contenuti». Lo assicura Roberto
Napolitano, presidente della So
cietà Economica che replica al
presidente dell’Ascom e del
Centro integrato di via, Giampa
olo Roggero e, allo stesso
tempo, elenca coloro che hanno
collaborato «e dato il loro con
tributo per realizzare un’edi
zione diversa della rassegna, nel
segno della tradizione, ma con
un nuovo approccio». Napoli
tano, come aveva già fatto la
sera di domenica, alla chiusura
della Mostra, difende la scelta di
aver puntato su un’edizione di
versa da quelle precedenti, im
prontata all’innovazione. «Non
aveva un taglio rivolto al grande
pubblico  spiega  La mostra di
per sé era ridotta a una parte
virtuale, l’unica consentita in
spazi, quelli dell’Economica, che
non consentivano allestimenti
diversi. Tuttavia  prosegue 
una ventina di aziende di eccel
lenza del territorio si sono pre
sentate. Ognuna di esse rac
conta una storia che andrebbe
sviluppata in futuro». Napoli
tano insiste sulla qualità dei di
battiti e su Expo 2015. «Ab
biamo aperto una finestra su un
evento mondiale», dice, ma am
mette che ci sono stati «spetta
coli che non hanno avuto il pub
blico atteso».
D. BAD.

>> L’ECONOMICA

«ABBIAMO APERTO
UNA FINESTRA
SU EXPO 2015»

LA PROPOSTA

A Chiavari il Pdl lancia la “card” per le famiglie

CHIAVARI. Il Pdl di Chiavari lan
cia la carta della famiglia. Il progetto
(«A costo zero per il Comune», si af
fretta a precisare il capogruppo consi
liare, Giancarlo Pelizza) è rivolto alle
famiglie in difficoltà e si prefigge di
sperimentare un modello di solida
rietà allargata che in altre città ha già
attecchito. L’idea  il progetto è da co
struire con la collaborazione dei com
mercianti, di un istituto di credito  è
stata presentata in commissione con
siliare e rappresenta uno dei primi
passi del nuovo cammino del Popolo
della libertà. L’altro è l’impegno del Pdl
sul fronte della sicurezza e del decoro
urbano, con le segnalazioni del consi
gliere Emanuele Rustichelli. A guidare
il nuovo cammino del gruppo consi

liare chiavarese del Pdl è il “Progetto
Levante”, insieme di azioni da costru
ire sul territorio che, durante la sua re
cente visita in val Petronio, è stato
anche presentato al ministro allo Svi
luppo economico, Claudio Scajola.

«La carta della famiglia  spiega il
consigliere Fiammetta Maggio, pro
motore dell’iniziativa  si rifà ai prin
cipi della carta dei valori del Popolo
della libertà, fondati proprio su fami
glia e solidarietà. Quello che abbiamo
in mente non grava sulle casse
dell’ente pubblico, ma si fonda sul so
stegno che alle famiglie indigenti può
arrivare dalla comunità». Il sistema,
lanciato anche a Imperia, è semplice: le
famiglie a basso reddito ottengono una
carta sociale con la quale, nei negozi
che aderiscono al progetto, possono
acquistare beni di prima necessità a
prezzi scontati. Gli esercenti che non
vendono prodotti o servizi primari, ma
vogliono, comunque, aderire all’inizia
tiva, possono farlo versando una
somma su un fondo che potrà essere

aperto su un istituto di credito. «Il
ruolo del Comune  spiega Pelizza 
potrà essere di regia, di coordina
mento, un supporto fondamentale so
prattutto nella ricerca di una banca
con la quale collaborare».

In collegamento telefonico dall’ae
roporto, Roberto Levaggi, coordina

tore provinciale Pdl, fa sapere che le
iniziative del gruppo consiliare hanno
l’avvallo del partito, anche a livello re
gionale, e annuncia un coinvolgimento
attivodiChiavariedelLevantenelpro
gramma elettorale dell’onorevole San
dro Biasotti, candidato alla presidenza
della Regione. Intanto, in città, fa di
scutere la presa di posizione del consi
gliere Rustichelli sui vagabondi che
dormono sulle panchine, si lavano
nelle fontane e lasciano resti di cibo in
strada. «Il progetto della carta famiglia
 spiega Rustichelli  dimostra che non
siamo indifferenti verso chi ha bisogno
di aiuto, ma vogliamo che i nostri quar
tieri siano vivibili e sicuri. Che i chiava
resi non debbano aver paura di muo
versi, anche la sera, nella loro città. Il
Comune deve far rispettare la legge 
continua  anche ai senza fissa dimora.
Non siamo razzisti verso gli stranieri,
ma chiediamo che non li si lasci liberi
di violare le regole. Chiediamo polso,
rigore e fermezza».
D. BAD.

Il capogruppo Pelizza:
«Progetto a costo zero
per il Comune». Il sistema
si basa sul sostegno che
arriva dalla comunità

Giancarlo Pelizza, capogruppo Pdl

IL CASO

Terrazza di via XX Settembre:
Camogli divisa dopo il restauro
CAMOGLI. La terrazza di via XX
Settembre, inaugurata dopo l’in
tervento di restauro, spacca la
“città”. Sono numerosi i camo
gliesi che invocano il libero ac
cesso per tutti, a qualsiasi ora,
come avveniva prima del re
styling. E il consigliere di opposi
zione, Agostino Bozzo (“Uniti per
Camogli”), ha presentato un’inter
pellanza in merito. «Prendo atto
che, dopo mesi di lavori, unita
mente a un’apprezzabile sosta nel
pieno della stagione estiva, è stato
completato il rifacimento della
“quadrata” – dice Bozzo – L’am
ministrazione comunale, però,
contrariamente a quanto avveniva
in passato, ha deciso di vietarne
l’utilizzo impedendo l’accesso con
cancello e lucchetto. Ritengo si
tratti di un’area pubblica; quindi,
per definizione, aperta a tutti. E
siccome, a oggi, non mi risulta esi
sta un atto amministrativo della

giunta che ne determini la chiu
sura, chiedo al sindaco e al presi
dente del consiglio comunale di
conoscere le motivazioni che
hanno portato all’adozione di que
sto provvedimento e se esistano
idee circa l’eventuale utilizzo della
struttura così realizzata». «Per
anni i genitori dei bambini delle
elementari hanno chiesto uno spa
zio dove poter far trascorrere la ri
creazione ai loro figli e ora che la
terrazza è stata restaurata e ab
bellita l’amministrazione ha de
ciso di riservarla a questo scopo –
replica il vicesindaco Elisabetta
Caviglia  Abbiamo, quindi, deciso
di chiuderla al pubblico dalle 8.30
alle 16.30 proprio per far sì che
venga frequentata soltanto dai ra
gazzini,. Dalle 16.30 alla mattina
successiva l’accesso alla “qua
drata” è consentito a tutti, così
come al sabato e alla domenica».
R. GAL.

LA RIUNIONE

Cogorno e le Poste
oggi l’incontro
CONFERMATA per oggi, alle 18.30,
nella palestra della scuola elemen
tare, la riunione del Comune di Co
gorno con i cittadini per affrontare
la decisione delle Poste italiane di
chiudere l’ufficio postale collinare
di Cogorno. «Sarà una chiusura di
un giorno la settimana  spiega il
sindaco Enrica Sommariva  da sa
bato prossimo. I cittadini di Co
gorno non vogliono accettare la
decisione delle Poste, e durante la
riunione, cercheremo di formulare
proposte alternative che non pe
nalizzino la popolazione della
zona collinare che, come ricorda
anche il consigliere comunale di
zona, Franca Raffo, già in passato,
per mantenere l’apertura dell’uffi
cio, si era adoperata per aumen
tare il volume del “traffico” dello
sportello».

L’INIZIATIVA

Chiavari, convegno
del Forum delle famiglie
VENERDÌ, alle 21, alla sala Ghio
Schiffini della Società Economica
di Chiavari, si svolgerà un incontro
sul tema “Liberi per vivereRifles
sioni sul tema del fine vita”. L’ini
ziativa è promossa dal comitato
Tigullio del Forum delle associa
zioni familiari. Interverranno Gio
vanni Battista Guizzetti, direttore
dell’unità operativa degli stati ve
getativi del centro “Don Orione”
di Bergamo; Lucia Bellaspiga,
giornalista e scrittrice; Sylvie Me
nard, oncologa di Milano; Anna
Maria Panfili, presidente regionale
del Forum delle famiglie. Modera
trice dell’incontro è Gemma Mi
gliaro, presidente ligure di
“Scienza e vita”. Sabato, alle
20.45, al Teatro Charitas di via Ma
rana a Chiavari ci sarà un altro in
contro, inserito nel cammino
verso la Settimana sociale dei cat
tolici italiani, a cura dell’Azione
cattolica. L’assemblea verterà sul
tema “Tra etica e responsabilità
sociale”. Interverranno don Al
fonso Macchioli, delegato Caritas
Liguria; Pier Luigi Baldi, Centro
Paolo VI di Casalnoceto; don
Franco Brioni, cappellano del car
cere di Chiavari; Franco Milano,
presidente nazionale Aci.

LA BOCCIATURA

Biasotti: «Fontanabuona
si può scordare il tunnel»
L’ONOREVOLE Sandro Biasotti
scende in campo dopo il voto del
consiglio comunale di Genova sul
protocollo d’intesa sulla gronda di
Ponente: «Com’era prevedibile,
nel progetto manca il traforo Ra
pallo Fontanabuona. Ancora una
volta Burlando ha fatto promesse
che non poteva mantenere». Bia
sotti, candidato presidente della
Regione Liguria per il Pdl, è molto
critico: «Sono contento che dopo
sette anni sia stata approvata la
gronda di Ponente. Ma i soldi ne
cessari per costruire il traforo, tra i
280 e i 330 milioni, adesso non ci
sono. E non c’è nessuna possibilità
che la Società Autostrade possa
mettere a disposizione questo
stanziamento nell’ambito dell’o
pera della gronda di Ponente,
semplicemente perché l’opera non
è inserita in convenzione con
Anas».

L’ASSEMBLEA

Cogorno, ciclo dei rifiuti
in consiglio comunale
DOMANI, alle 20, si riunirà il consi
glio comunale di Cogorno. All’or
dine del giorno, tra gli altri punti,
l’approvazione dello statuto e
della convenzione per l’Ato dei ri
fiuti, due interpellanze e un ordine
del giorno della minoranza.

IL DIBATTITO

Carasco, il convegno
sulla defibrillazione
VENERDÌ, alle 17.30, alla biblioteca
comunale di Carasco, la Croce
Verde chiavarese organizza un in
contro per presentare il progetto
“La defibrillazione precoce in Fon
tanabuona”. Parteciperanno Paolo
Cavagnaro, direttore generale Asl
4 chiavarese; Filippo Arcidiacono,
direttore della centrale 118; i sin
daci di Carasco, Laura Remezzano,
Leivi, Vittorio Centanaro, San Co
lombano Certenoli, Luisa Chiesa; il
presidente della Croce Verde, Ce
lestino Moruzzi; il direttore sanita
rio, Emilio Brignole; il direttore
commerciale dei “Leudi”, Andrea
Coriandolo.

APPENDICESESTRESEDAL27OTTOBREALL’ANNUNZIATA

ROBOTICA IN VETRINA
AL FESTIVAL DELLA SCIENZA

SARA OLIVIERI

SESTRI LEVANTE. Il Festival
della Scienza anche quest’anno fa
tappa a Sestri Levante.

Come accade già da due edizioni, la
rassegna dedicata alla scienza e alle
tecnologie, che si terrà a Genova dal
23 ottobre al primo novembre, avrà
un’appendice anche al Convento
dell’Annunziata di Portobello, dove
esporterà un convegno sul futuro
della robotica e mostre fotografiche.

Il Science trip sestrese del Festival
sarà dedicato all’evoluzione tecnolo
gica e a rappresentarla, come perfetto
esemplare, sarà Icub Sestri Levante: il
robot dalle sembianze umane che ha
legato alla città del Tigullio il suo
nome. «Da tempo – spiega il direttore
della Fondazione Mediaterraneo, An
gelo Barreca – l’Istituto italiano di tec
nologia (Iit), che ha sede a Genova e
una reputazione internazionale,

svolge qui all’Annunziata i corsi estivi
per studenti che provengono da tutto
il mondo. A Sestri, il robot Icub è cre
sciuto e per questo è stato ribattezzato
con il nome della città».

Martedì 27, quindi, alle 9.30, l’An
nunziata aprirà le porte alle scuole del
territorio e ai visitatori che partecipe
ranno all’evento. Si comincia, alle 10,
con il convegno “La robotica nel fu
turo dell’umanità” tenuto dai profes
sori Giorgio Metta, coordinatore del
progetto RobotCub e Lorenzo Natale,
coordinato dello sviluppo del sof
tware Rotocub. E si prosegue con la vi

sita alle mostre fotografiche e di stru
mentiscientifici.Traiprotagonistidel
Festival sestrese della scienza ci sa
ranno, infatti, anche l’associazione
culturale “Il Sestante” che rafforza la
collaborazione con la Fondazione
Mediaterraneo e presenta la storia di
Galileo Galilei, dalla scoperta del can
nocchiale a quella dei satelliti di Giove
e degli anelli di Saturno. «Quest’anno
– afferma Giacomo “Mimmo” Bari
sone, del Sestante – ricorre l’anniver
sario della scoperta del cannocchiale
di Galilei, scienziato che ha contribu
ito più di ogni altro a scrivere la storia

dell’astronomia e della scienza. Ne ri
proporremo una breve spiegazione,
supportata da fotografie e dalla proie
zione di alcuni video». L’Annunziata
ospiterà anche la mostra di strumenti
scientifici appartenenti all’Istituto
comprensivo di Sestri Levante.
«Stiamo lavorando – prosegue Bar
reca – per connotare ancora di più Se
stri come luogo di ricerca e forma
zione. Per questo è probabile che,
anche nel 2010, l’Iit riproponga qui la
summer school. C’è anche la possibi
lità di ospitare qui la sua scuola inver
nale e dare luogo a incontri con gli stu
denti del territorio». «L’attenzione
alla divulgazione scientifica – con
clude il sindaco, Andrea Lavarello – è
uno degli impegni che il Comune e la
Fondazione si sono assunti e inten
donoportareavanti,apartiredalfesti
val della scienza dedicato al Futuro».

GIAMPAOLO ROGGERO
presidente Ascom e Civ Chiavari

«Nonostante la mancanza di risposte 
chiare da “Totem eventi”, i commer-

cianti hanno fatto la loro parte»

FABIO BONGIORNI
managing director di “Totem”
«Da Ascom abbiamo ricevuto 

la massima disponibilità, ma poche 
proposte di contenuti»


